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1. OBIETTIVI  
Sostenere gli investimenti del sistema produttivo in Piemonte, incentivare investimenti sul territorio da parte 

di imprese non ancora attive in Piemonte o che intendano reinsediarsi; consolidare e radicare le imprese già 

presenti, attraverso il sostegno ad un nuovo investimento funzionalmente diverso da quello esistente; 

incentivare interventi di riqualificazione dei siti produttivi dismessi. 

 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI  
Possono presentare domanda per richiedere un contributo le PMI e imprese a media capitalizzazione (ivi 

incluse le piccole imprese a media capitalizzazione). 

 

3. PROGETTI AMMISSIBILI  
La misura si articola su due bandi:  

• Bando A voltoa incentivare gli investimenti da parte di imprese non ancora attive in Piemonte; attrarre 

imprese piemontesi che hanno delocalizzato la produzione all’estero ma che intendano reinsediarsi nel 

territorio regionale; consolidare e radicare le imprese già presenti, attraverso il sostegno ad un nuovo 

investimento funzionalmente diverso da quello esistente; incentivare interventi di riqualificazione dei siti 

produttivi dismessi,  

• Bando B volto a sostenere, limitatamente alle sole PMI, l’incremento occupazionale determinato dai 

progetti finanziati dalla Bando A. 

Sono ammissibili gli investimenti finalizzati alla realizzazione di nuovi impianti di produzione di beni oppure 

di servizi funzionali e strettamente legati all’attività industriale; creazione di una nuova unità locale; 

ampliamento della capacità di un’unità locale esistente, da intendersi come nuova metratura effettivamente 

utilizzata a fini produttivi; diversificazione dell’attuale produzione di beni oppure di servizi funzionali e 

strettamente legati all’attività industriale. 

Tali progetti sono così disposti: 

• a valere sul Bando A dovranno generare obbligatoriamente occupazione e saranno di importo non 

inferiore a € 150.000,00 per le piccole imprese, € 300.000,00 per le medie imprese, € 750.000,00 per le 

piccole imprese a media capitalizzazione e per le imprese a media capitalizzazione, e comunque non 

superiore ad € 3.000.000,00;  

• a valere sul Bando B saranno di importo max di € 200.000,00. 

 

4. SPESE AMMISSIBLI 
Sono considerate ammissibili le spese di seguito riportate: 

1) Spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per forniture di componenti funzionali allo svolgimento 

dell’attività, quali l’acquisto di impianti, macchinari e attrezzature ad uso produttivo, nuovi di fabbrica o 

ricondizionati, ivi incluso l’acquisto di software e hardware. 

2) Spese per installazione e posa in opera degli impianti, ivi incluse le opere murarie, ad esclusivo 

asservimento dei beni di cui al punto 1) e nel limite del 20% delle spese di cui al punto 1) ammesse. 
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3) Spese per diritti di proprietà intellettuale limitatamente all’acquisto di brevetti, know-how, conoscenze 

tecniche non brevettate strumentali al progetto, ivi incluse le licenze, nel limite del 10% delle spese 

ammissibili. 

4) Spese per progettazione e sviluppo intese come costi esterni strettamente connessi e funzionali da 

sostenersi per la progettazione e lo sviluppo del progetto d’investimento, nel limite del 20% delle spese 

ammissibili. 

5) Spese per acquisto di terreni, ad esclusiva destinazione produttiva e logistica. 

6) Spese per acquisto di edifici esistenti 

7) Spese per opere edili di costruzione di un nuovo edificio produttivo a destinazione produttiva. 

Le spese di cui alle voci 5), 6) e 7) non possono cumulativamente superare il 50% delle spese ammissibili. 

 

5. ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE 
La dotazione finanziaria per il presente bando è stabilita è pari a euro 30.000.000,00. 

Le agevolazioni consistono in un finanziamento agevolato fino al 100% dei costi ammissibili (fino al 70% a 

tasso zero a valere su fondi del PR FESR 2021/2027 e per il 30% su fondi bancari) e, solo per le PMI, una quota 

di contributo a fondo perduto, nel limite dei massimali di aiuto previsti dalla tabella riportata al par. 2.12.4 

del Bando.  

Per le PMI sono previste diverse premialità, il cui possesso comporta la maggiorazione fino al 2% della soglia 

massima di contributo a fondo perduto riconoscibile. 

Le PMI potranno accedere inoltre all'ulteriore contributo relativo al Bando B), attivato dalla medesima Misura 

e finalizzato a sostenere le assunzioni di nuovo personale connesso all’attuazione dei progetti finanziati sul 

Bando A), presentando un progetto di bilancio e richiedendo un importo massimo di euro 25.000 per ULA 

incrementale, nel limite di complessivi euro 200.000 euro a valere sul regime “de minimis”. 

 

 

6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le imprese che intendono richiedere i contributi possono presentare domanda a partire dalle ore 9.00 del 

giorno 5 ottobre 2023 e fino alle ore 12 del giorno 28 giugno 2024.  

Il termine per la conclusione dell’investimento è di 24 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione. 

Le domande vengono valutate in ordine cronologico nel rispetto di quanto previsto dal presente bando. 

La domanda a valere sul Bando B) dovrà essere presentata contestualmente alla domanda sul Bando A) e 

comunque non oltre 7 giorni di calendario, nel rispetto della medesima apertura di sportello e con allegato il 

progetto di bilancio. 
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